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NUOVO CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI TRANSIZIONE 5.0 

 
 

 

Con la presente si informa che è stato introdotto un nuovo credito d’imposta relativo al 

piano transizione 5.0, volto a sostenere gli investimenti in digitalizzazione e nella 

transizione green delle imprese. Di seguito un riepilogo: 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Imprese residenti nel territorio dello Stato e stabili organizzazioni nel territorio dello 

Stato di soggetti non residenti in linea con le normative sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro e con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei 

lavoratori. 

 

INVESTIMENTI AGEVOLABILI 

Sono agevolabili investimenti effettuati nel 2024 e 2025 in beni materiali e 

immateriali NUOVI, strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e B annessi 

alla L.232/2016 e che sono INTERCONNESSI al sistema aziendale di gestione della 

produzione o alla rete di fornitura, a condizione che, tramite gli stessi, si consegua una 

riduzione dei consumi energetici. 

Rientrano inoltre tra investimenti agevolabili: 
 

a) SOFTWARE, SISTEMI, PIATTAFORME O APPLICAZIONI per l’intelligenza degli impianti 

che garantiscono il MONITORAGGIO CONTINUO e la visualizzazione dei consumi 

energetici e dell’energia autoprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi di 

efficienza energetica, attraverso la raccolta e l’elaborazione dei dati anche provenienti 

dalla sensoristica IoT di campo (Energy Dashboarding); 

 
 

b) SOFTWARE RELATIVI ALLA GESTIONE DI IMPRESA se acquistati unitamente ai 

software, ai sistemi o alle piattaforme di cui alla lettera a). 

https://www.reteagevolazioni.it/allegato-a-industria-4-0/
https://www.reteagevolazioni.it/allegato-a-industria-4-0/


 

 

 

c) BENI MATERIALI NUOVI strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati 

all’AUTOPRODUZIONE di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, ad 

eccezione delle biomasse, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta. 

Con riferimento all’autoproduzione e all’autoconsumo di energia da fonte solare, sono 

considerati ammissibili esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici di cui 

all’articolo 12, comma 1, lettere a), b) e c) del decreto-legge 181/2023. 
 

d) spese per la FORMAZIONE DEL PERSONALE finalizzate all’acquisizione o al 

consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale 

ed energetica dei processi produttivi, nel limite del 10% degli investimenti effettuati, e 

in ogni caso sino al massimo di 300 mila euro, a condizione che le attività formative 

siano erogate da soggetti esterni individuati con specifico decreto attuativo. 

ENTITA’ DEL CREDITO 
 

RIDUZIONE CONSUMI ENERGETICI ALIQUOTA AGEVOLAZIONE APPLICABILE 

- Riduzione consumi energetici della 

STRUTTURA PRODUTTIVA superiore al 

3%, o in alternativa 

- Riduzione consumi energetici dei 

PROCESSI COINVOLTI superiore al 5% 

- 35% del costo, per investimenti fino a 2,5 

mln di euro 

- 15% del costo, per investimenti oltre i 

2,5 e fino a 10 mln di euro 

- 5% del costo, per investimenti oltre i 10 e 

fino a 50 mln di euro 

- Riduzione consumi energetici della 

STRUTTURA PRODUTTIVA superiore al 

6%, o in alternativa 

- Riduzione consumi energetici dei 

PROCESSI COINVOLTI superiore al 10% 

- 40% del costo, per investimenti fino a 2,5 

mln di euro 

- 20% del costo, per investimenti oltre i 

2,5 e fino a 10 mln di euro 

- 10% del costo, per investimenti oltre i 10 

e fino a 50 mln di euro 

- Riduzione consumi energetici della 

STRUTTURA PRODUTTIVA superiore al 

10%, o in alternativa 

- Riduzione consumi energetici dei 

PROCESSI COINVOLTI superiore al 15% 

- 45% del costo, per investimenti fino a 2,5 

mln di euro 

- 25% del costo, per investimenti oltre i 

2,5 e fino a 10 mln di euro 

- 15% del costo, per investimenti oltre i 10 

e fino a 50 mln di euro 

  

La riduzione dei consumi, riproporzionata su base annuale, va calcolata con riferimento ai 

consumi energetici registrati nell’ESERCIZIO PRECEDENTE A QUELLO DI AVVIO DI 

EFFETTUAZIONE DEGLI INVESTIMENTI, al netto delle variazioni dei volumi produttivi e 

delle condizioni esterne che influiscono sul consumo energetico. 

 

ADEMPIMENTI 

- PRENOTAZIONE DEL CREDITO 

Le imprese presentano in via telematica al Gestore dei Servizi Energetici (GSE) una 

comunicazione preventiva descrittiva del progetto e del costo dello stesso e una 

certificazione ex ante sulla riduzione dei consumi energetici conseguibili redatta da 

un valutatore indipendente. 



 

 

- AVANZAMENTO LAVORI 

L’impresa presenta in via telematica al GSE comunicazioni periodiche.  

 

- FINE LAVORI 

L’impresa presenta in via telematica al GSE la comunicazione finale, corredata da 

una certificazione ex post attestante l’effettiva realizzazione degli investimenti 

redatta da un valutatore indipendente. 

In base a tale documentazione è determinato l’importo del credito d’imposta 

utilizzabile, nel limite di quello prenotato. 

 

 

I documenti di trasporto, le fatture di acquisto ed altri documenti relativi l’acquisizione 

devono riportare la DICITURA “Bene agevolabile ai sensi dell’articolo 38 D.L. 19 

del 2 marzo 2024” 

 

L’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla 

documentazione predisposta devono risultare da apposita certificazione rilasciata da 

un REVISORE LEGALE DEI CONTI. 

Solo per le PMI sono agevolabili le spese per gli obblighi di certificazione fino a un 

massimo di € 10.000.  

Solo per le imprese non obbligate alla revisione legale dei conti, le spese legate alla 

revisione obbligatoria del credito d’imposta da parte di un Revisore dei conti, sono 

agevolabili per un importo pari ad € 5.000. 

 

UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in COMPENSAZIONE F24 entro il 31 

dicembre 2025. L’ammontare non compensato entro tale data è riportato in avanti ed è 

utilizzabile in 5 QUOTE ANNUALI di pari importo. 

 

NON CUMULABILITA’ 

Per lo stesso investimento, la nuova agevolazione NON è cumulabile con i bonus 

investimenti 4.0.  

 

 

 

Per ogni altra questione sull’argomento, Lo Studio rimane a disposizione per ogni 

ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse.  

 

           Distinti Saluti 

     Contecervi Srl-STP 


